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L'arresto a Milano nel quadro dell'inchiesta Sindona 

Scarpitti, un portasoldi 
al servìzio della DC 

Carriera all'ombr 
verno - Vorticoso 

E* un doto — diciamo 
così — di cronaca o di « co
lor? », ma è senza dubbio 
illuminante e la dice lunga 
sui personaggi coinvolti nel
la vergognosa vicenda Sin
dona. E' tutta gente di « ri
spetto-'?, abituata a dirigere 
banche, a muoversi nei cor
ridoi dei ministeri, tra gli 
uomini delle segreterie dei 
partiti di governo, a com
pulsare carte e documenti 
che. di solito, riguardano 
partite di giro, stanziamenti. 
finanziamenti per miliardi in 
Italia e all'estero. E' gente. 
insomma, che conosce a me
moria gli indirizzi delle ban 
chp di Zurigo e di Vaduz 
che sa verbalizzare alla p c -
fninne la seduta di un con
siglio di amministrazione o 
comprare, in pochi secondi. 
tonnclla'e di azioni in borsa 
o azioni di una società del 
rame a New York. Veste 
bene, correttamente, sorride 
con l'aria disincantata e ri
sponde alle domande dei de
putati della Commissione di 
inchiesta sul crack Sindona. 
con malcelata stizza e con 
l'aria di chi accondiscende 
a dare qualche chiarimento 
a questi troppo «t curiosi » 
rappresentanti del popolo 
che chiedono, vogliono sape
re e ficcare il naso in cose 
cov delicate tutte giocate, 
nei corridoi del potere, sul 
filo delle « certezze •>> e sulla 
totale impunità. Questo — 
per dirla chiaramente — è 

a del potere - Ami 
giro di traffici in It 

il dato di fondo: l'abitudine 
di questi personaggi all'im
punità, la loro protervia, e 
la loro certezza di far parte 
di quell'intoccabile sistema 
di potere che ha sempre 
provveduto e provvederà an
cora, alle < coperture » del 
caso e a sanare ogni e qua
lunque difficoltà. Costoro ar
rivano, dunque, nei corridoi 
di palazzo San Macuto, a 
due passi da Montecitorio, 
con le loro x Alfettc » blin
date, V autista-scorta, uno 
stuolo di segretarie, tra il 
rispettoso ossequio dei com 
mes<i della Camera e dei 
finanzieri di servizio, con 
l'aria di chi è incappato ca 
sualmente in un * incidente > 
che sarà rapidamente supe 
rato. Ieri, invece, Raffaello 
Scarpitti. amico e collabora
tore personale dell'ammini
stratore della DC on. Filip
po Micheli, è finito in cella 
perché il giudice milanese 
che lo stava interrogando si 
è subito reso conto che sta
ra mentendo a proposito di 
una operazione che aveva 
portato, nelle casse della De
mocrazia Cristiana, ben 11 
miliardi di lire. Da qui l'ar
resto provvisorio. 

Raccontano i cronisti che 
Scarpitti, sicuramente uno 
degli uomini chiave delle fi
nanze del partito di governo, 
è sembrato piuttosto sorpre
so ed imbarazzato. Tra i 
suoi protettori, infatti, ci so
no stati e forse ci son^ an-

cizie importanti tra gli uomini di go-
alia e all'estero - Sempre « coperture » 

enra. Fanfani. Piccoli. An 
àreotti. lo stesso Micheli e 
tanti altri che. contano. Stu
pore più che giustificato, 
quindi. 

Portasoldi, allora, questo 
Scarpitti così come lo hanno 
subito chiamato tutti. Porta-
soldi di fiducia della Demo 
craz'ta Cristiana, uomo di 
ministeri, di segreterie di 
ixirtita, appunto, ed esperto 
finanziario dalla magnifica 
carriera tutta all'ombra del 
potere. 

58 anni, nato ad Angri, in 
provincia di Salerno, procu 
rotore legale dall'aria visto
samente signorile, Scarpitti 
è assiduo, da anni, degli am
bienti che contano. L'aria 
paciosa, il pizzetto candido. 
la lobbia in testa, r incav-
pato, già con lo scandalo 
dei petroli, in alcuni * vici 
denti > che. per la prima 
volta, lo hanno fatto cono
scere anche ai profani. Alla 
Democrazia Cristiana io han
no sempre definito « un pro
fessionista noto per la sua 
serietà •», ma le cose sono 
cominciate a cambiare quan
do è esploso lo scandalo Sin
dona. E' stato infatti fru
gando tra le carte di Sin
dona e compulsando i conti 
degli istituti di credito del 
bancarottiere, che è saltato 
fuori il nome di questo <t pre
parato* professionista. Poi lo 
scandalo del petrolio. In que
sto ambito le tracce che por
tano ai portasoldi della DC 

sono moltissime: in partico
lare tra il 1973 e il 1977. Ri
sulta infatti che il commer
cialista di Angri ha avuto 
in mano alcuni libretti al 
portatore intestati ai mesi 
dell'anno (da gennaio a giu
gno) per più di un miliardo 
presso la Banca Commercia
le italiana. Su questi libretti 
sono stati trovati, dai magi
strati, versamenti per alcu
ne decine di milioni di Vin
cenzo Gissi e Salvatore Ga-
lassi', due ex ufficiali della 
Guardia di Finanza trasfor
matisi in petrolieri e accu
sati di aver frodato lo Stato 
per centinaia di miliardi. Poi 
l'inchiesta parlamentare sul 
crack Sindona. In questo ca
so, il nome di Scarpitti era 
rimasto per qualche tempo 
in ombra, ma poi, piano pia
no, aveva assunto sempre 
più importanza, attraverso 
l'acquisizione agli atti della 
Commissione, di una serie 
di documenti presentati al 
presidente De Martino dal 
deputato radicale Teodori. 
Infine, l'avvocato Giuseppe 

Raffaello Scarpitti 

Melzi, di Milano, rappresen
tante dei piccoli azionisti ro
vinati dalle speculazioni di 
Sindona, aveva inviato alla 
Commissione d'inchiesta un 
importante documento dal 
quale il ruolo di rilevante 
imjiortanza della figura di 
Scarpitti, come procacciato 
re di soldi per la Democra
zia Cristiana, era emerso 
con assoluta chiarezza. 

Così, sono venute fuori le 
swculazioni e le « operazio 
ni > finanziarie portate a 
termine da Scarpitti altra 
verso la Divisione Finanzia
ria della Immobiliare Roma, 
la ormai famosa GEMOES. 
una delle tante società sin-
doniane. Raffaello Scarpitti. 
il pacioso e sorridente si
gnore (così come lo mostra
no le poche foto che si tro
vano negli archivi dei gior
nali) di professione « consu

lente economico della Demo-
crazia Cristiana » aveva 1/6 
di tutte le azioni della < Im
mobiliare Roma » senza aver 
mai tirato fuori una lira. 
Non solo: avendo realizzato 
consistenti perdite anche nel
le manovre borsistiche, ave
va ottenuto il « perdono » e 
la € grazia* con un salva
taggio ad «hoc^, decretato 
dal Banco di Roma, lo stes
so tipo di * salvataggio* de
ciso per i fondi del Vaticano 
affidati a Sindona e per i 
cinquecento misteriosi ma 
importanti personaggi del fa
moso <r tabulato *. Il t salva
taggio » della Immobiliare 
Roma portò, probabilmente 
nelle casse della DC sempre 
attraverso Scarpitti, oltre un 
dici miliardi di lire. 

Sempre Melzi accusa Scar
pitti di essere stato * inte
ressato* alle attività clan
destine della e Edilcentro In
ternational », « Nassau \> e 
« Edilsviluppo Services », di 
Ginevra nella quale Scarpit
ti aveva una « posizione » 
intestata « Scarpa J> e di ave
re * operato > sulla piazza 
di New York, nel settore ra
me, con la * Solari e Blum >. 

Per Scarpitti — scrive 
sempre Melzi alla Commis
sione d'inchiesta sul crak 
Sindona — * illecitamente SÌ 
giocavano senza rischi per 
il beneficiario, miliardi in 
Italia e all'estero, annullan
do le ingenti perdite e vice
versa facendo affluire gli 
utili su conti correnti cifra 
ti italiani ed esteri: per
ché? ». 

Ixi Democrazia Cristiana, 
l'onorevole Micheli e gli al
tri uomini del potere cono
scono sicuramente la rispo
sta. 

W . $ . 

ROMA — Nuova riunione, Ieri, della 
Commissione parlamentare d'inchiesta 
sullo scandalo Sindona. | parlamentari 
membri della Commissione t i sono riu
niti per stabilire il calendario delle pros
sime sedute, quando dovranno essere af
frontati i delicatissimi problemi dei fi
nanziamenti alla De e ad altri partiti di 
governo. 

Mercoledì, giovedì e venerdì prossi
mi saranno ascoltati alcuni fra i più 

noti collaboratori del bancarottiere Sin
dona: Bordoni (in carcere a Milano) Ma-
gnonl, genero di Sindona, Pontello e 
Macchiarella. In un secondo tempo, sa
ranno ascoltati anche gli amministrato
ri della De Micheli e Scarpitti. 

I commissari comunisti hanno poi 
chiesto e ottenuto che tra I primi argo
menti da affrontare ci sia quello della 
società « Sico » che, secondo alcune con
fessioni di Bordoni, sarebbe appartenuta 
nel 1971, al PCI. 

Brutale ed efferato omicidio a Pieve a Maiano, un paesino vicino Arezzo 

Rapita ed uccisa bambina di sette anni 
Patrizia Bologni da mercoledì pomeriggio mancava da casa - Trovata in una pozza d'acqua sul greto dell'Arno 
La piccola è morta soffocata - Gli inquirenti hanno fermato un uomo che le aveva dato un passaggio in auto 

Il 55 per cento 
dei lettori 

è contrario 
al black-out 

sul terrorismo 
ROMA — L'indagine è sta
to condotta dalla Demo-
skopea per conto del men
sile « Prima Comunicazio
ne ». E i dati che ne ven
gono fuori sono quanto 
mai interessanti ancne 
perché consentono di co
noscere l'opinione dei più 
diretti interessati: i let
tori di quotidiani. 

Stiamo panando di un 
questionano dedicato a 
-< stampa e terrorismo »>. 
Ebbene il 54.8" e de; lettori 
di ziomah è contrario al 
cosiddetto black out sulla 
informazione dedicata al 
terrorismo. Insomma stan
do ai risultati raggiunti 
(il campione era rappre
sentato da 400 « lettor: 
regolari di quotidiani >/ di 
diverse città italiane> il 
quotidiano ha il dovere di 
pubblicare tu t te le notizie 
di cui e :« possesso: di 
questo parere sono appun
to il 34.8"i degli intervista
ti (a l'informazione deve 
essere assicurata in ogni 
caso » è stata la loro ri
sposta'». C'è poi un altro 
25.5 per cento di lettori 
che ritiene che si debbano 
pubblicare « FO'.O le notizie 
essenziali, senra fare pub
blicità ai terroristi ^. in-
f-'ne. un terzo r r jyx» di 
lettori ipan al 18.7"- * ri
tiene che -:a riusto il 
black out .-per non fare 
pubblicità alle Br •> '"3.3 
Ì>?T cento- o ' p e r non c-
stacolare le :r:cag:n: « ió.4 
per cen*o«. 

Diverse, e cc*i pe ven
tilali p i i OT.oeer.ee. le ri-
-.po^te ?l"a comanda su 
corr.e debbano fOT.no::a: 
-1 « ricrrvili d: f-"Ve --v 
o r o ^ m i .-, che ì :P-."07Ì=*Ì 
nvleno ar'.i or^i**: di n 
fo-rr.s z.ce*? TI 34"' t> de" 
l'idea che vadano - m b -
blicaf .riterraìrr.en'e -«: 1 
37% pensa che S.A suffi
ciente da^ie •• il succo in, 
formativo senza :?*oli vi 
stosi » mentre il 29 ~ ri 
tiene, invece, sia meelio 
« non pubblicare nulla p*r 
ncn fare pubblicità gra
tuita ai terroristi » 

Il questionario della De-
moskopca faceva anche 
preciso riferimeri ,o al caso 
D'Urso. Tn quell'occasio
ne, come si sa. i bri sa t-i-
5tl chiesero la oubblira-
zione integrale dei loro do
cumenti come condizione 
essenziale ner salvare la 
vita al e iur t ic Come com-
po^ra'-si? TI 5T"- de<rli in 
torvista'i ha r4=oos*o che 
b'socnava « resistere sì 
ricatto pc- non iri*'tt«"-c 
11 mc^e a1'-* m^-ce rt*>5 b-i-
rn t^ t l > Ti 48 3'"'. Vi vece. 
p. rie*, parere opposto. 

Dal nostro inviato 
AREZZO — Il corpicino af
fiorava in una pozza d'acqua 
vicino alla riva dell'Arno ri
coperto di foglie da qualcu
no che voleva occultarlo per 
nascondere un delitto. Patri
zia Bologni. una bambina di 
sette anni, scomparsa merco
ledì pomeriggio e ritrovata 
ieri mattina da due vigili del 
fuoco dopo un pomeriggio e 
una notte di intense e vane ri
cerche, è stata uccisa. La pe
rizia necroscopica ha accerta
to che la piccola è stata sof
focata. Con le mani o con un 
laccio? A questo interrogati
vo i periti ancora non hanno 
risposto. Mentre scriviamo 
l'autopsia è ancora in corso. 
Vittima di un brutale omici
dio. Gli inquirenti hanno fer
mato un uomo, il rappresen
tante di commercio Sergio Ro-

manello. 25 anni, di Savona 
ma residente a Marina di 
Carrara. E' l'ultima persona 
che ha visto in vita la picco
la Patrizia. La sua posizione 
si è aggravata dopo il re
sponso della necroscopia. Il 
giovane ha ammesso di aver 
dato un passaggio alla bam
bina per farsi indicare una lo
calità. Una donna, però. 
avrebbe visto, almeno secon
do quanto ha dichiarato agli 
investigatori, il giovane in 
compagnia di Patrizia nel luo
go dove poi è stata ritrovata 
uccisa. 

Patrizia Bologni abitava 
con il padre Luigi, impiegato 
dell'ente Valdichiana e la ma
dre Loriana Canocchi. 43 an
ni. insegnante elementare, a 
Pieve a Maiano. una frazione 
a dodici chilometri da Arezzo. 
La sua abitazione a un chi

lometro dal centro abitato po
sto lungo la statale 69 del 
Valdarno, è un edificio isola
to in via della Casina 5, cir
condata dalle innumerevoli 
colline che si accavallano 
convulsamente sulla riva si
nistra dell'Arno. La bambina 
mercoledì mattina si era re
cata a scuola e alle 13 aveva 
fatto ritorno, ma non era en
trata in casa. Sulla porta, ve
nivano. infatti, trovati il cap
potto e la cartella con i libri 
e i quaderni. 

I familiari non vedendola 
hanno dato subito l'allarme. 
Patrizia, una bambina buona 
e obbediente, secondo i ge
nitori non poteva essersi al
lontanata proprio all'ora di 
pranzo. Dov'era finita? Poi 
saltava fuori una preziosa te
stimonianza. Patrizia, secon
do il racconto di una donna. 

era stata vista salire sull'au
to condotta da un giovane. 
La segnalazione doveva rive
larsi giusta perché poco do
po i carabinieri di Ponticino 
un paese distante un paio di 
chilometri da Pieve a Maia
no, fermavano una « 127 > 
condotta da Sergio Romanel-
lo. rappresentante di com
mercio. che dichiarava di 
aver accompagnato la picco
la a casa. 

L'uomo si trovava nella zo
na per motivi di lavoro da sa
bato scorso. Mercoledi aveva 
incontrato Patrizia Bologni al
la quale aveva chiesto di in
dicargli una località. L'aveva 
fatta salire sulla propria auto 
e successivamente — secondo 
il suo racconto agli inquiren
ti — aveva fatto ritorno a 
Pieve a Maiano per riaccom
pagnare a casa la piccola Pa

trizia. Della sua scomparsa 
non sapeva nulla. 

Il giovane veniva fermato 
a disposizione della Procura 
di Arezzo, mentre le ricerche 
si estendevano fino alla diga 
di Levane, nella campagna e 
lungo la ferrovia Firenze-Arez
zo. Proseguivano anche nella 
notte ma senza successo. Pa
trizia sembrava essersi vola
tilizzata e ieri mattina quando 
ormai qualcuno avanzava la 
ipotesi d ie si trattasse di un 
rapimento (la sua famiglia non 
possiede ricchezze ma può con
siderarsi agiata: il padre ha 
delle proprietà consistenti in 
alcuni terreni circostanti la 
abitazione) due vigili del fuo
co scesi lungo la riva del
l'Amo. ne rinvenivano il cor
po senza vita. 

Giorgio Sgherri 

Retata tra ex aderenti al FUAN 

Un colpo al terrorismo 
nero a Roma: 12 arresti 
sequestrato un arsenale 
Accusati di rapino - L'operazione non è conclusa - Nuovi 
segnali della riorganizzazione dell'eversione fascista 

ROMA — Si è partiti dall'in
dagine su una delle tante ra
pine contro armieri e si è 
arrivati a una vera e propria 
retata contro teiTonsii neri 
della capitale: nel giro di al
cuni giorni, con due opera
zioni segrete della Digos sono 
finiti m carcere, con pesanti 
imputazioni, almeno 12 fa
scisti tquit.ti tutti e \ squa
dristi del Fuan). altri tre so
no stati fermati e una quan
tità impressionante di armi e 
di materiale è stata seque 
strata. Si parla di decine di 
pistole, munizioni, ordigni. 
nonché piani dettagliati per 
agguati contro pattuglie della 
Ps. Gli arrestati sono giovani, 
tra i 19 e i 2ó anni, quasi 
tutti provenienti da famiglie 
della media e alta borghesia 
romana, in parte incensurati. 
in parte noti [>or precedenti 
di pestaggi e aggressioni. 

Per ora gli inquirenti han
no reso noti i nomi di tre 
soli degli arrestati: si tratta 
di Claudio Serpìeri. 19 anni, 
Paolo Migliorali, di 21, Clau
dio Di Manno di 20, presi 
una quindicina di giorni fa 
nel corso della prima opera
zione della Digos. La retata. 
a quanto pare, non ha nulla 
a che vedere con l'arresto dei 
due « legionari » fascisti Pa
trick Pimbert e Ciro Lai e 
del neofascista (di cui non è 
stato rivelato il nome) preso 
al suo ritorno da Beirut, do
ve si era <r addestrato •> con il 
figlio del eiudire Alibrandì. 

La doppia operazione (an

cora in corso) è. tuttavia, 
j molto importante e ha con-
j fermato una serie di convin-
I zioni dei magistrati che mda-
I gano sull'eversione nera della 
! capitale: l'area del terrorismo 
j neonazista si sta allargando 
j in maniera preoccupante, so-
! no decine e decine i giovani, 
| molti dei quali apparente-
! mente « insospettabili *, che 
| partecipano ad attentati, ag-
j gressioni, e, soprattutto, ra-

pine contro gioiellerie e ar-
' merie. Esiste — hanno af-
I Tecmato i magistrati — un'a-
| rea di reclutamento molto 

vasta e solo in minima parte 
i neofascisti confluiscono nel
le orcani?7azioni note come 
< Terza posizione * e i Nar. 

Entro 40 giorni 
il verdetto 

per Casardi 
ROMA — Il ministro della 
Difesa ha costituito il Con
siglio di disciplina al quale 
sono stati deferiti l'ammira
glio Mario Casardi, ex capo 
del SID, il generale Gianade-
lio Maletti, già capo dell'uf
ficio « D » del SID, il capi
tano Antonio Labruna, già in 
servìzio presso lo stesso uf-

Al Consiglio di disci
plina sono stati assegnati 
quaranta giorni per fissare 
l'udienza in cui pronunciarsi. 
Sulla pronuncia del Consi
glio. il ministro della Difesa 
adotterà le misure disciplina
ri conclusive. 

Si assiste anzi a una prolife
razione di sigle e di gruppi 
che costituiscono altrettante 
« bande armate », 

Particolarmente preoccu
pante è il fenomeno delle ra
pine. Proprio l'operazione 
tuttora in corso ha svelato 
importanti retroscena. Dopo i 
primi arresti, compiuti per la 
rapina del 15 gennaio scorso 
al quartiere Gianicolense in 
casa di un armiere, si sono 
scoperti episodi di terrorismo 
inediti (attentati e altre rapi
ne) cui avevano partecipato 
gli stessi arrestati. 

Su come si sia giunti all'I
dentificazione dei partecipan
ti alla rapina del 15 gennaio 
e all'arresto degli altri neo
fascisti è stato mantenuto fi
nora il massimo riserbo. 
Qualcuno ha parlato? E' cer
to. comunque, che nel corso 
della prima operazione in ca
sa degli arrestati sono-stato 
trovate armi in quantità. 
« Sufficienti per armare un 
plotone ». è stato il com
mento di un funzionario del
la Digos. C'erano anche piani 
di agguati, pare dettagliati. 
Un'attività eversiva in piena 
regola, dunque. Dopo i primi 
arresti e qualche giorno di 
interrogatori, tutti effettuati 
in gran segreto da magistrati 
e Digos, si è giunti a una 
nuova operazione. 

In questo caso si tratta di 
ex-aderenti al Fuan. noti (ma 
non tutti) per episodi squa-
dristici ma mai sospettati di 
attività terroristiche. 

Quattro morti e 70 feriti sulPAutosole 
PARMA — Quattro morti, una settantina 
di feriti, di cui cinque in gravi condizioni, 
circa duecento automezzi coinvolti, in gran 
parte seriamente danneggiati o distrutti: 
questo il bilancio provvisorio che ieri po
meriggio si è potuto t rarre dalla terrifi
cante serie di tamponamenti provocati 
dalla nebbia sull'Autostrada del Sole, men
tre vigili del fuoco, agenti della stradale, 
militi della assistenza pubblica di Parma 
e di Reggio Emilia erano ancora impegnati 
in un duro lavoro in uno scenario apoca
littico. in mezzo ad ammassi di carcasse 
di auto, furgoni, camion sfondati, merci 
sparse un po' ovunque. 

In preda a choc parecchi automobilisti 
hanno invaso le corsie di emergenza ren
dendo cosi ancora più ardua l'opera di soc
corso. Numerosi feriti hanno dovuto essere 
trasportati a piedi, su barelle a mano, anche 
per alcuni chilometri, attraverso la vicina 
campagna o precedendo a fatica una selva 
di automezzi che si stendeva impressio
nante per oltre dieci chilometri, dal casello 
di Parma alla stazione di servizio di Cortile 
San Martino. 

L'autostrada è stata chiusa al traffico nei 
due sensi di marcia, ed il traffico dirottato 
sulla via Emilia. Parma è s tata letteral
mente invasa dal traffico pesante 

L'ex ministro ascoltato dalla Commissione parlamentare d'inchiesta 

Mancini per il Belice accusa IRI e ENI 
ROMA — «L'ispettorato per 
le zone terremotate del Be
lice è un pezzo di Porta Pia 
trapiantato a Palermo »: que
ste sono parole dell'on. Gia
como Mancini, ministro del 
Lavon Pubblici durante e su
bito dopo il sisma del 1958 in 
Sicilia —. ascoltato ieri dalia 
commiss-one parlamentare d: 
inchiesta. Da questa catego
rica. affermr-zione — che ha 
s-a ncito in modo inequivoca
bile ;": rapporto di dipenden
za dell'Ispettorato dal d'ea-
stero e quir.d: la reòponsàb".-
i.;a di qjeoto nell'attività di 
con'ro'.lo — v e.ie una netta 
=ment-. 2'.- ex ministri Sal-
v^;ore Launce'.Ia •=oc:al:~:a 
come Mancini». Lorenzo Na
tali e Ar.'orr.no Guilott: tde-
mocri.^.àn;>. : quali per al
lontanare da se stessi le re

sponsabilità politiche dei gua
sti prodotti nel Belice ave
vano sostenuto che l'Ispet
torato gode per legge di una 
pressoché totale autonomia 
operativa. 

L'on. Mancali, in sostanza. 
ha difeso le scelte operate 
nel determinare, nei Belice. il 
modello organizzativo che do
veva presiedere alla ricostru
zione: un mode'.'.o incentra
to sul binomio Ispettorato-
TSES. De*, ruolo dell'ISES. 
anzi. Mancini, ha fatto una 
calorosa esaltazione. Era p-*r 
lu. un organ.sir.o in cu: ri
poneva massima fiduc.a. 
mentre non altrettanto aveva 
dalie strutture comunali e re
gionali. 

L'ex ministro ha altresì da
to una copertura ai progetti 
faraonici dell'ISES •erand'. 

opere viarie, svincoli da gran
de area metropolitana, mu-
raglioni ciclopici, ecc.) asse
rendo che essi erano funzio
nali al piano di interventi 
per lo sviluppo economico e 
sociale delle zone disastrate. 
La mancata realizzazione di 
queste strutture produttive 
avrebbe, a suo avviso, eviden
ziato ancor più la contrad
dizione rappresentata da in
frastrutture <* lunari "> a fron
te d; un t erri torio economi-
cernente restato assai de-
pres^^o 

E le responsabilità Manc1-
n: le ha denunciate con vee
menza. individuandole nella 
inerzia dell'IRI e de'l-ENI -
venuti meno a: compiti lo
ro affidati dalle leggi di ri
costruzione — e non rispar
miando strali nei confront! 

dei ministri del Bilancio e 
delle Partecipazioni statali. 

Nel lungo dialogo che, suc
cessivamente alla sua rela
zione. si e intrecciato fra l'ex 
ministro dei LL.PP. e i com
missari. è venuta alla luce 
la sostanziale erroneità del
le decisioni prese subito do
po il terremoto. Anche l'on. 
Mancini ha creduto di poter
si coprire con il fatto che 
la fase attuativa della rico
struzione è stata gestita po
liticamente da altri. «Potrei 
addogare ai miei successori 
le responsabilità per gli erro
ri commessi, ma — ha detto 
— non rientra nel mio costu
me scaricare su altri 'e con
seguenze delle «celte da me 
compiute. * 

a. d. m. 

A Manfredonia su una nave inglese 

Quattro marinai uccisi 
da gas in sala macchine 

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Sono in costruzione 82 nuovi penitenziari 
ROMA — La presidenza del
la Repubblica fa un uso 
sempre più limitato del po
tere di <f grazia » dei condan
nati ; nel 1965 furono accol
te 2.251 domande, l 'anno 
scorso solo 401. Parallelamen
te. è diminuito il numero 
delle richieste di «eraz ia»: 
circa 12 mila nel 1965. 3650 
lo scorso anno. E' questo uno 
dei dati contenuti nella re
lazione integrativa sulla si
tuazione carceraria svolta 
dal ministro Sart i davanti 
alla Commissione giustizia 
della Camera. Sarti aveva 
fatto una prima illustrazione 
due settimane fa mettendo 
in rilievo il «sovraffollamen

to» carcerario! 34 mila dete
nuti su 20 mila posti. Ieri ha 
parlato di edilizia penitenzia
ria. E' in programma — ha 
detto — la costruzione di 82 
nuovi Istituti di pena per un 
totale di 13 mila nuovi posti-
detenuto. Il 15 per cento del 
programma è già realizzato. 
mentre il restante 85 per 
cento è tn avanzata fase di 
realizzazione. Sarti ha parla
to anche delle condizioni di 
vita del detenuti. A proposito 
del terroristi pentiti, ha det
to che sono assegnati In ap
posite sezioni ristrutturate. 
fornite di Idonea sorveglian
za e separate dalle altre se

zioni comuni per evitare pe- ! 
ricolì. 

La donna detenuta: la sua 
condizione — ha affermato 
Sarti — «viene tenuta In 
grande considerazione dal
l'amministrazione». Il mini
stro ha citato alcune norme 
particolari, che sono in vigo
re per attenuare l rigori del
la vita in carcere. 

Sarti ha anche riferito sul 
problemi derivanti dall'uso 
di stupefacenti nelle carceri. 
Il numero delle persone che 
diventano tossicodipendenti 
in prigione, ha detto. « è for
tunatamente Irrilevante»: 
nel 1979 accadde soltanto con 

cinque detenuti. I tossicodi
pendenti sono affidati a 
gruppi di specialisti delle 
unità sanitarie o a profes
sionisti privati. Un fenome
no « difficilmente controlla
bile » è stato definito Invece 
quello della « illecita intro
duzione delle droghe In car
cere ». 

Infine, il ministro della 
Giustizia ha parlato del cor
po delle Guardie carcerarle. 
Da un sondaggio di opinione 
svolto nel 1977 fra 13 mila 
militari in forza, risulta che 
si ritengono esposti a mag
giori pericoli che nel passa
to. 

MANFREDONIA — Quattro 
marittimi imbarcati sulla mo
tonave inglese a Gulf Eagle ». 
sono morti asfissiati daf gas 
sprigionatisi nei locali della 
sala macchine. Altre sei per
sone sono rimaste intossica
te : per uno di loro i medici 
dell'ospedale cittadino si so
no riservati la prognosi. Tre 
delle vittime sono di nazio
nalità pakistana, la quarta 
indiana. 

Il mercantile, di oltre 8000 
tonnellate con 45 persone di 
equipaggio, era attraccato al 
molo dello scalo pugliese per 
caricare fertilizzanti. 

Non è stato possibile appu
rare che cosa ha provocato 
la mortale esalazione. I pri
mi a soccorrere i marittimi 
sono stati i componenti del
le squadre antincendio della 
Capitaneria di Porto. Poi so
no giunti i vigili del fuoco 
di Foggia, polizìa e carabi
nieri. Il procuratore della Re
pubblica ha avviato un'inda
gine per accertare le cause 
del grave Incidente. Il magi
strato ha disposto inoltre che 
la nave, diretta a Lagos, in 
Nigeria, non lasci Manfredo
nia, prima del termine del
l'inchiesta sommaria, 

• • • 

Due morti In altrettanti In
cidenti sul lavoro. A Rho un 
operalo. Gaetano Brescia, 
capoturno della raffineria 
«TP» è stato schiacciato da 
una pesante lastra metallica. 
A Padova un giovane di 22 
anni. Umberto Zannrdl. è 
morto cadendo da una im
palcatura all'Interno dello 
zuccherificio « Italiana Zuc
cheri ». 

L'URSS 
ha lanciato 
una nuova 
astronave 

MOSCA — Una nuova astro
nave sovietica, la Soyuz T-i. 
è s tata lanciata ieri nello 
spazio con due uomini a bor
do: il colonnello Wladimir 
Kavalyonok. comandante del
la missone. e il meccanico 
di bordo Viktor Savmykh. 
L'annuncio è stato dato da'.-
l'agenzia «Tass-. che ha pre
cisato che il lancio è avve
nuto alle 22 di ;er. sera. Il 
piano di volo prevede l'at
tracco con il complesso or
bitale costituito dal laborato
rio orbitante Salyut-6 e dal
l'astronave Progress-12. « L'e
quipaggio — preciso, la TASS 
— effettuerà ricerche e espe
rimenti tecmco-scicntifici •». 
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SITUAZIONE — La situazion* meteorologica non he tubrto varianti 
noteroli neHe ultima ventiquattro ore: perturbazioni atlantiche the et 
muovono lunjo la fascia centrale del continente europeo intereeuno m»r-
einalment* la regioni tettentrionali a quelle centrali più che altr* con 
fenomeni di variabilità. 
PREVISIONI — Sulle regioni aettentrfonall condirioni di varitbilitè ctrat-
temiate da alternanza di annuvolamenti * schiarite. L'attività nuvolo** 
• più accentuata a più Irequent* sull'arco alpino dov* «I di sopra «*i 
2.000-2.500 metri si possono verificar* nevicate. 

Le schiarite sono più ampi* • più persistenti sulle regioni nord *c«f. 
dentali e sul Collo Ligure. Tempo variabile anche sull'Italia centrai* con 
schiarite pfù ampie • più frequenti sulla fascb tirrenica e nuvolosità più 
consistente sulla fascia adriatica • il relativo versante della catena appen
ninica. Tempo sostaruialment* buono sull'Italia meridionale • sulle i * * l * 
con scarsa nuvolosità • ampi* tona di sereno. La temperarnra si mantiene 
teneratmenta superiora ai valori normali dalla stagione. SI possono veriB-
car», specie durante le era notturne, banchi di nebbia sulla Pianura Padana. 

Sirio 

http://OT.oeer.ee

